
16                                                                                                                     M A R T E D Ì 3 O T T O B R E 2 0 0 6

Sudmilano                                                                                                                                                                                                                                               il Cittadino

05
36

81
2 

w
w

w
.p

m
p.

it

Un anno al fianco di disabili e anziani,
41 giovani scoprono il servizio civile
CASALMAIOCCO Al via i nuovi pro­
getti del servizio civile dell’Acl,
l’associazione dei comuni del Lodi­
giano. Ieri mattina nella sala consi­
gliare del comune di Casalmaiocco
si è svolta la giornata di apertura
per i nuovi progetti che coinvolge­
ranno i giovani volontari del servi­
zio civile. I responsabili dell’Acl
hanno spiegato gli obiettivi delle
nuove proposte varate per l’anno
2006­2007: “Mary Poppins”, “Con lo­
ro”, “I Care” e “Allegrinsieme”. So­
no questi i nomi dei progetti a cui
parteciperanno 41 ragazzi dei co­
muni del Lodigiano con esperienze
che riguardano l’assistenza ai mi­
nori, ai disabili e agli anziani. Ver­
so la fine della mattina, ai giovani
che hanno appena terminato il ser­
vizio civile per l’anno 2005­2006 è

stato consegnato un attestato che
certifica il lavoro svolto e il loro im­
pegno profuso nel volontariato. «I
progetti appena conclusi (“La Lip­
pa”, “1,2,3...stella!” e “Ambientia­
moci”) ­ ha spiegato Claudio Bion­
di, direttore dell’Acl ­ hanno dato ai
volontari che vi hanno partecipato
grandi soddisfazioni grazie alla lo­
ro capacità di farsi conoscere e alle
testimonianze dei minori e degli
anziani che hanno ricevuto da loro
un’assistenza concreta».
Anche i nuovi ragazzi che, a parti­
re da lunedì 16 ottobre, inizieranno
a svolgere le diverse attività di vo­
lontariato nei comuni del Lodigia­
no esprimono giudizi positivi sui
progetti dell’Acl. Miriam De Loren­
zo e Alice Dadda, per esempio, si
occuperanno dell’assistenza agli

anziani nel comune di Casale con il
progetto “Allegrinsieme”: «Abbia­
mo deciso di fare domanda per il
servizio civile perché vogliamo fa­
re un’opera di bene verso gli altri e
poi perché è una buona occasione
per introdursi nel mondo del lavo­
ro in previsione del futuro» hanno
spiegato le giovani volontarie. En­
rico Borella di Maleo invece si oc­
cuperà dei minori e degli anziani:
«Grazie al progetto “I care” potrò
dare un aiuto concreto a chi ne ha
bisogno e allo stesso tempo metter­
mi alla prova con un nuovo lavoro»
ha commentato. Un’attività quella
del servizio civile dell’Acl che or­
mai va avanti con successo dal 2004
e che ogni anno promuove i giovani
nel mondo del sociale e del lavoro.

Elena Rancati

COMAZZO n IL 57ENNE IMPUTATO RESPINGE LE ACCUSE

Assalto al ristorante:
«Non c’entro niente»
COMAZZO «Con
quelle rapine io
n o n c ’ e n t r o » :
questa la moti­
vazione che ha
portato Pietro
Bottaro di Pe­
schiera Borro­
meo a rifiutare
la possibilità di
c h i u d e r e i n
udienza prelimi­
nare il processo che lo vede alla sbar­
ra a Lodi con l’accusa di essere uno
dei componenti del commando che
assaltò una decina di anni fa il risto­
rante Adda Lido ai Bocchi di Comaz­
zo (e non il ristorante Bocchi, nella
località omonima, che invece fu rapi­
nato vent’anni fa e non ha mai cam­
biato gestione) ma anche i titolari
del supermercato Fredd’il di Pieve
Fissiraga, nell’estate del 1998, e quel­
li del salumificio Bertoletti di Graffi­
gnana. La maxi inchiesta che portò
in cella 13 persone accusate di 28 ra­
pine ai danni di aziende, famiglie di
imprenditori e anche dei clienti di
alcuni locali è stata poi smembrata
in diversi processi, in base alla com­
petenza territoriale dei tribunali.
«Bottaro in diversi casi è stato già as­
solto ­ spiega il suo difensore, l’avvo­
cato Alfonso Turchio di Milano ­ e in

questo processo compare solo per
chiamata in correità da parte del ca­
po banda. Non risultano impronte o
altri indizi a suo carico: è estraneo ai
fatti». La settimana scorsa Milva A.,
che ai tempi gestiva con la famiglia
l’Adda Lido, aveva ripercorso in aula
i momenti più drammatici dell’as­
salto, con le percosse al padre ma an­
che una singolare sensazione di
«tranquillità», ha poi spiegato la
stessa teste, «perché i rapinatori da­
vano l’impressione di essere dei pro­
fessionisti e di non aver alcuna in­
tenzione di fare del male inutilmen­
te». Tutti gli altri 12 imputati hanno
invece già chiuso le loro pendenze in
udienza preliminare. Ora la sorte
giudiziaria del 57enne di Peschiera
Borromeo, agli arresti domiciliari,
sarà decisa da una lunga sfilata di te­
stimoni, mentre il pubblico ministe­
ro sta anche cercando di chiarire se
il capo della banda, che poi ha chia­
mato Bottaro in correità, fosse effet­
tivamente o meno sulla scena delle
rapine “lodigiane”. L’imputato deve
rispondere tra l’altro di rapina, se­
questro di persona, furto aggrava­
to,ricettazione e violazione delle
norme sulle armi da guerra: il com­
mando infatti utilizzava anche un fu­
cile d’assalto Kalashnikov.

Car. Cat.

n L’avvocato:
«Non esistono
prove concrete
contro di lui
per il colpo
all’Adda Lido,
l’accusa si basa
su deposizioni»

VIZZOLO n SI È CONCLUSA DOMENICA LA KERMESSE CON UN FOLTO PUBBLICO

Festa delle associazioni sportive,
trionfa il raduno di moto d’epoca
VIZZOLO Associazioni sportive
per due domeniche in passerella
a Vizzolo. La Festa dello sport lo­
cale, organizzata dall’assessora­
to allo sport in collaborazione
con la provincia di Milano, si è
conclusa domenica sotto un po’
di pioggia ma suscitando co­
munque interesse per l’associa­
zionismo del paese. Particolar­
mente ammirati i mezzi d’epoca
e le minimoto del Moto Club Viz­
zolo, realtà solida e piuttosto
longeva con il suo atto di fonda­
zione che data al 1992. Più di cen­
to gli iscritti oggi a questo punto
di riferimento per gli appassio­
nati di motori, soprattutto quelli
d’epoca dato che il Moto Club
Vizzolo nasce con una caratteri­
stica ben particolare: la passio­
ne per i veicoli che hanno alme­
no vent’anni nelle gomme e sul
certificato di immatricolazione.
«Auto o moto d’epoca, secondo le
disposizioni regionali, sono
quelli che circolano da prima del
1986 ­ spiega il segretario del
club Tiziano Tronchin ­ anche se
alcuni nostri soci hanno moto
funzionanti modello 1919 e quin­
di veri pezzi da museo. Non è un
requisito assoluto per noi quello
di essere proprietari di un mez­

zo d’epoca, ma non si può negare
che questo è un club di taglio
f o r t e m e n t e s t o r i c o, q u i n d i
orientato ai raduni e alle sfilate
più che all’agonismo».
Il club vizzolese ha anche una
seconda prerogativa: al suo in­
terno c’è una sezione di Vespa
Club, un punto d’incontro per
chi ha ancora nel box il veicolo
che ha motorizzato l’Italia (e

non solo) prima
che ci si potes­
se per mettere
qualsiasi mez­
z o s u q u at t ro
r u o t e . « Vo r ­
r e m m o o r g a ­
nizzare proprio
u n r a d u n o d i
proprietari di
Vespa ­ conti ­
nua Tronchin ­;
le difficoltà lo­
gistiche non so­
no indifferenti,
v i s t o c h e l a
g e n t e a r r ive ­
rebbe da tutta
Italia, ma con­
tiamo di farlo
per il 2007». Un
circolo di no­
stalgici? «Per

niente ­ conclude il portavoce
dell’associazione ­ la moto d’epo­
ca è una passione di tutte le età.
Fra i nostri iscritti, che ovvia­
mente arrivano anche dal cir­
condario, si può trovare il ven­
tenne che magari ha ereditato la
moto del papà come il settanten­
ne che non ha mai smesso di es­
sere centauro».

E.D.

Decine di mezzi d’epoca domenica sono arrivati a Vizzolo

CASALMAIOCCO n IL 61ENNE SOSTAVA PER ORE IN UNA PIZZERIA (RISULTATA ESTRANEA AI FATTI) E QUI INCONTRAVA DECINE DI CLIENTI OGNI SERA

Ex cuoco si trasforma in spacciatore
La Finanza lo ha incastrato filmando gli scambi di cocaina

In alto, alcune
dosi di droga
sequestrata

dalla Finanza;
a sinistra, uno

scambio filmato
davanti alla

pizzeria di
Casalmaiocco

CASALMAIOCCO Si era rifatto una re­
putazione, seppellendo sotto una fa­
ma di apprezzato cuoco un prece­
dente per spaccio risalente a una de­
cina di anni fa, il 61enne I.A., origi­
nario di Vico Equense ma residente
da anni a Casalmaiocco, arrestato
giovedì scorso per detenzione e
spaccio di sostanze stupefacenti da­
gli uomini della sezione antidroga
del nucleo di polizia tributaria della
guardia di finanza. Teatro dell’ope­
razione, una frequentata pizzeria di
Casalmaiocco i cui gestori sono ri­
sultati del tutto estranei alla vicen­
da: era qui che l’uomo, stabilito che
la droga rendeva meglio dei fornel­
li, aveva intrapreso la propria attivi­
tà di “avventore­spacciatore”, alle­
stendo un giro di cocaina in grado
di soddisfare centinaia di clienti.
Questi ultimi, di età compresa tra i
16 e i 35 anni, convergevano su Ca­
salmaiocco da tutto il Lodigiano con
tale frequenza da avere insospettito
gli inquirenti della Guardia di fi­
nanza: così, puntate due telecamere
sulla pizzeria e disposti altri 6 uomi­
ni in appostamento, il nucleo di poli­
zia tributaria ha cominciato a osser­
vare attentamente l’attività dello
spacciatore, ricostruendone abitu­
dini e dimensioni. Il “modus ope­
randi” era semplice ed efficace.
Giunto al locale, l’ex cuoco vi sosta­
va per ore, dalle 19 alle 23 circa, ce­
nandovi e passando il tempo come
un qualsiasi cliente. Con sè però
portava sempre almeno 7­8 dosi di
cocaina, che una volta incrociati i
propri acquirenti vendeva a 100 eu­
ro l’una, consegnandole all’esterno
del locale o piazzandole sotto un
pacchetto di sigarette, su un tavolo,

in maniera tale che il cliente di tur­
no potesse raccoglierla con un sem­
plice gesto. Manovre rapide, che gli
occhi degli uomini della sezione an­
tidroga hanno però saputo cogliere
bene, al pari dei “rifornimenti” di
droga che l’uomo effettuava recan­
dosi nel proprio appartamento: il
traffico andava avanti già da qual­
che mese e variava da una media
giornaliera di circa venti agli “stra­
ordinari” del fine settimana, nei
quali I.A. raddoppiava la propria at­
tività. L’uomo non faceva tutto da
solo: ad aiutarlo, seppure in un ruo­
lo più defilato, un 23enne idraulico
di Rodano, C.R., assoldato in qualità

di “palo” e pagato a sua volta in co­
caina.
Così, una volta raccolti tutti gli ele­
menti, i finanzieri hanno deciso di
intervenire. Il blitz è scattato nella
serata di giovedì: dopo aver visto lo
spacciatore consegnare una dose a
un 35enne di Casalmaiocco (subito
bloccato e poi segnalato alla prefet­
tura per detenzione a fini di uso per­
sonale di sostanze stupefacenti) gli
uomini della sezione antidroga so­
no entrati nel locale fermando I.A.
mentre stava giocando a un video­
poker. Nel marsupio gli sono state
trovate 7 dosi, nelle tasche 600 euro:
dalla perquisizione nell’abitazione

sono state invece rinvenuti altri 33
grammi circa di cocaina, nove tele­
foni cellulari, alcune schede telefo­
niche e materiale vario per il confe­
zionamento della droga, compresi
due bilancini di precisione. Anche il
“palo” è stato intercettato e, ammes­

se le proprie responsabilità, è stato
denunciato a piede libero. I.A. è in­
vece stato arrestato e portato al car­
cere di Lodi: l’arresto, convalidato, è
stato poi tramutato in un’ordinanza
di custodia cautelare.

Alberto Belloni

Paullo, scoppia
la polemica
contro il centro
commerciale
PAULLO Il volantino delle polemiche
è scritto in stampatello su fondo
verde e ha raggiunto molte case di
Paullo. Lo firma il circolo di Paullo
di Rifondazione Comunista e mette
in guardia i cittadini sugli sviluppi
del nuovo centro commerciale, ri­
vendicando il successo di un ridi­
mensionamento del «faraonico pro­
getto sulla Paullese». I toni sono ac­
cesi e la risposta dal palazzo comu­
nale non si è fatta attendere. Marta
Battioni, assessore al Commercio e
alle Attività produttive, ribadisce:
«Ad eccezione della data citata (il 6
settembre, il giorno della conferenza
dei servizi che ha deliberato sull’ar­
gomento, ndr) non c’è nulla di vero
nel volantino che ha raggiunto ca­
pillarmente ogni casa dei paullesi».
All’assessore non sono piaciuti il
metodo («Credo che i partiti debba­
no spendere in modo più produttivo
i soldi» ha detto), né i toni né tanto
meno i contenuti di quello che vie­
ne salutato come un successo di Ri­
fondazione, partito già estromesso
dalla giunta Mazzola. «Quanto
scritto non corrisponde a verità ­
spiega Battioni ­ e presto preparere­
mo una risposta pubblica, sotto for­
ma di affissione, perché i cittadini
non vengano ingannati».
Stando agli atti infatti il centro
commerciale non è stato affatto ri­
dimensionato grazie all’opposizio­
ne al progetto: i proprietari del ter­
reno hanno chiesto una superficie
di 4.140 metri quadrati e questi so­
no stati concessi dalla regione Lom­
bardia che disciplina con una legge
apposita la creazione di aree com­
merciali sul territorio. Entro il 2006
vi sarà una nuova legge, con nuove
possibilità di concessione: è eviden­
te che i proprietari del terreno si
avvarranno anche di questa possi­
bilità, fermo restando che la super­
ficie massima a loro disposizione è
di 15mila metri quadrati. Chi voles­
se consultare gli atti, può farlo in
comune: la tensione per il volanti­
naggio di Rifondazione è palpabile
e il sindaco Claudio Mazzola ha vo­
luto procedere con i piedi di piom­
bo. «Duole constatare che il partito
di Rifondazione (il riferimento è al
consigliere Broglia, ndr) abbia ab­
bandonato l’aula consiliare quando
si stava dibattendo sull’argomento:
demonizzare il nuovo centro com­
merciale sostenendo il falso ha fat­
to cadere il dibattito politico molto
in basso», ha commentato il primo
cittadino paullese.
I malumori sul futuro centro com­
merciale non sono nuovi in città:
nonostante questo, la giunta Mazzo­
la ­ che non ha ostacolato la propo­
sta di un centro già scritto nel pia­
no regolatore ­ sostiene che l’impat­
to sulla città possa essere positivo
in termini occupazionali, di servi­
zio ed economici. «Considerato che
il centro deve sorgere comunque in
questa zona, preferiamo che sia sul
nostro comune così da gestirlo be­
ne, non da subirlo come sta acca­
dendo in termini di viabilità con al­
tri centri commerciali limitrofi»,
ha concluso Mazzola.

Francesca Amé


